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Il consiglio regionale ha dedicato all'occupazione delle nuove generazioni la sua prima seduta!: 

Diecimila posti per giovani artigiani 
Dall'industria gli ostacoli maggiori 

L'assessore Arcangelo Spaziani ha illustrato le disponibilità delle varie categorie imprenditoriali 
Risultati positivi nell'agricoltura — Entro . il mese il piano per la formazione professionale 
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Un unico centro 

cooperativo 

collaborerà 

con il Comune 
» *• ' • * t*i 

'. L'istituzione di un unico cen
tro cooperativo che mantenga 
uno stretto rapporto con la 
amministrazione comunale nel
la fase di attuazione della 
legge 285:^ questo l'impegno 
che le organizzazioni del mo
vimento cooperativo hanno as
sunto ieri nel corso di un 
incontro che si è tenuto in 
Campidoglio. > Alla cerimonia 
hanno partecipato \ per l'am
ministrazione il , pro-sindaco 
Alberto Benzoni e l'assessore 
allo sviluppo industriale Oli-
vio Mancini. Tra l'altro, è 
stato anche deciso ! di effet
tuare una nuova riunione pri
ma della ripresa del dibatti
to in consiglio, fissata per il 
27 e 28 settembre, proprio sul 
tema dell'occupazione giova
nile. . ^ • , \ \ , . 
, Domani, intanto, avrà luogo 

una seduta della consulta co
munale,' aperta ai rappresen
tanti del mondo economico 

« della capitale, per una veri-
\ fica generale delle possibili-
\ tà di occupazione degli iscritti 

alle liste speciali. 
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La Regione 
sollecita 
il varo 

deUaktegge 
sui, controlli 

, Il sollecito esame e il 
varo da parte del Parla
mento della proposta re
gionale di legge per lo 
snellimento del sistema di 
controllo sugli atti degli 
enti locali, è stato chie
sto ieri — alla ripresa dei 
lavori dell'assemblea del
la Pisana — dall'assesso
re al ramo. Leda Colom
bini. Nel suo intervento la 
compagna Colombini ha 
chiesto anche la modifica 
della legge Sceiba e della 
legge del '34 che regola il 
controllo sugli atti dei Co
muni e delle Province. Si 
tratta di un'esigenza che 
nasce dalla constatazione 
del pericolo di guasti e di 
difformità di giudizi tra 
i vari organismi di con
trollo. Su .questo proble
ma sarà avviato un am-

. pio dibattito politico che 
dovrà culminare nella con
ferenza autunnale, con la 
partecipazione dei sindaca
ti e di tutte le forze so
ciali. 

Leda Colombini si è sof
fermata sugli • episodi di 

. < differenziazione > nei 
giudizi che si verificano ne
gli organismi di controllo. 
Cosi accade che atti legi
slativi analoghi vengano 

• giudicati m modo " oppo
sto a seconda che se adot
tati ki una città o in una 
altra, in una regione o in 
un'altra. D recente caso 
del blocco da parte del 
commissariato di governo 
delle leggi regionali sul
l'abusivismo e sullo scorpo-
io degli ospedali ne sono 
la prova evidente. t *. /- * 

; - Il consiglio regionale ha 
' anche approvato lo statuto 
dell'XI comunità montana. 
Si trattava dell'ultima co
munità montana ad esse
re senza statuto, delle di
ciassette formate in tutto 
Q Lazio. E' quella che com
prende U Comune di Roma 
il quale, come è noto, dal
l'epoca dell'insediamento 
deue Comunità nel 1974, 
aveva sempre evitato di 
eleggere il proprio rappre-

> sentante in seno ai nuovo 
organismo. Soltanto dopo 

• il 20 giugno, con la forma
zione della nuova giunta, 
l'amministrazione ottempe
ra a questo obbligo e ieri 
puntuale c'è stata l'appio-, 
vazione dello statolo. Las- • 
sessore Colombini ha però 
invitato il consiglio a com- ' 
piere una riflessione sulla 
necessità di superare il 
metodo dell'ordinaria am
ministrazione in seno ad 
alcune comunità montane. 
La legge prevede infatti 
che la spesa per i provve
dimenti di ordinarla am
ministrazione non pòssa 
^sperare il 5 per cento del 
tOancio. E questo , non : 

avviene. 

' Le possibilità di applicazio
ne della legge sull'occupazio
ne giovanile — a un mese dal
la chiusura della prima fase 
delle iscrizioni alle Uste spe
ciali — sono state esaminate 
ieri dall'assessore regionale al 
Lavoro, • Arcangelo Spaziani. 
Il rapprescentante dell'amml-
nistrazicne ha riferito al con
siglio — che ieri è tornato a 
riunirsi per la prima volta do
po la pausa estiva — il tipo 
di progetti che giungono alla 
Pisana, le difficoltà, le resi
stenze che ancora si frappon
gono a una corretta attuazio
ne del testo legislativo. Spa
ziani ha esordito esponendo 
all'assemblea le cifre degli 
iscritti alle varie sezioni di 
collocamento, che in tutto il 
Lazio superano ' le ^ 70 mila 
unità. Nella provincia di Ro
ma seno ben 49.600 i ragazzi 
che hanno presentato la do
manda per un posto di lavoro 
(38 mila nel solo capoluogo); 
9.600 a Frosinone, 5.300 a La
tina, 3.600 a Viterbo e 1.900 
a Rieti. 
' 'Interessante risulta l'esame 
delle propensioni espresse dal 
giovani iscritti nelle quattro 
province laziali (esclusa " Ro
ma). Su 20 mila domande, e 
considerato che ognuno pote
va esprimere più di una indi
cazione di settore, risulta che 
20 mila hanno indicato un'oc
cupazione a tempo indetermi
nato nei settori produttivi; 
12.600 - un'occupazione nella 
produzione con contratti - di 
formazione professionale di 
qualsiasi tipo; 900 contratti 
di formazione di tipo speciafi
co; 17.500 un'occupazione a 
tempo determinato nelle pub
bliche amministrazioni. Que
sto dimostra che, per il 65%, 
i giovani di Viterbo, Latina, 
Prosinone e Rieti (i dati di 
Roma saranno resi noti nei 
prossimi giorni) hanno scel
to impieghi produttivi. 

Ma di fronte a questa do
manda, allo stato attuale, co
sa viene offerto concretamen
te alle nuove generazioni? 
Spaziani ha elencato, settore 
per settore, le disponibilità, i 
contributi positivi o le resi
stenze che si affacciano nelle 
categorie e negli organismi 
che sono chiamati a rendere 
operativa la legge. Vediamo 
quindi questi settori. 

INDUSTRIA — Vanno anzi
tutto scisse le posizioni della 
Federlazio (i piccoli impren
ditori) da quelle della Gonf in
dustria. I primi si sono di
chiarati d'accordo a mettere 
a disposizione un numero di 
posti da 2.000 a 3.000, mentre 
gli industriali legati all'altra 
associazione padronale tenta
no manovre per boicottare la 
«285». La legge infatti — ed 
era stato chiaro fin dall'ini
zio — per la prima volta in
troduce pur contenuti elemen
ti di programmazione che 
sembrano dare fastidio alla 
Confindustria. 

_ . — • - - - , • » - - •> ^ 

AGRICOLTURA — In que
sto settore — ha detto Spa
ziani — non solo ci sono del
le richieste precise, ma addi
rittura sono ki piedi realtà 
già operanti. Basti pensare 
alle numerose cooperative sor
te sul territorio della regione 
e che si sono prese la briga 
di lavorare terreni lasciati in
colti. Per una proficua utiliz
zazione delle potenzialità che 
l'agricoltura è in grado di 
sprigionare, è però necessario 
il varo sollecito da parte del 
governo della legge sull'uti-
lizzo delle terre abbandonate. 

ARTIGIANATO — E' la ca
tegoria che ha risposto me
glio alle aspettative. Le asso-
ciazioi degli artigiani hanno 
reso noto che possono garan
tire dagli 8 mila ai diecimila 
posti in tutto il Lazio. Questo 
obiettivo potrà essere conse
guito però soltanto se saran
no rimosse le restrizioni che 
attualmente tolgono le botte
ghe con meno di tre dipen
denti dai benefici previsti dal
la legge. 

SERVIZI SOCIALMENTE 
UTILI — All'ufficio apposito 
costituito presso l'assessorato 
stanno giungendo in questi 
giorni numerosissimi progetti 
elaborati dai comuni e dalle 
comunità montane. Oltre a 
quello capitolino (che prevede 
5.400 posti nell'arco del trien
nio) ve ne sono molti dalle 
Provincie di Viterbo e Latina. 
Per questo settore, esistono 
delle difficoltà riconducibili a 
questioni: quella dei finanzia
menti (e la Regione è impe
gnata a stanziare fondi in 
appoggio ai bilanci dei Comu
ni e delle comunità montane) 
e quella delle scelte (i servizi 
dorranno assolutamente evi
tare ogni tendenza al puro e 
semplice assistenzialismo). 

FORMAZIONE PROFES
SIONALE — Entro il mese 
verrà presentato il progetto 
per la legge sulla formazione 
professionale, in modo da eg-
ganciare i corsi alle effettive 
esigenze del mercato. Indi
spensabile a questo punto di
vento l'indicazione da pane 
degli industriali dei program
mi settoriali per poter indi
rizzare i corsi di qualifica
zione. 
• Concludendo, Spaziani ha e-
leccato le prossime scadenze 
che saranno di fronte alla 
Regione sulla questione dell' 
occupazione giovanile. Stama
ne si tiene un incontro con 
tutte le, forse sociali e sinda
cali. n 19 avrà luogo una riu
nione con Comuni, Provincie 
e Comunità mentane del La
zio. fi 22 ci sarà l'incontro 
con U sottosegretario Armato, 
mentre il 2S, alla ripresa dei 
lavori dell'assemblea, verrà 
iniziato il dibattito sulla rela
zione dell'assessore. 

Al collocamento esposte ieri le graduatorie 

In migliaia hanno cercato 
il proprio nome nelle liste 
L'ufficio di collocamento ieri aveva un 

«spelte insolito. E a darglielo non erano 
solo le migliaia di giovani che si affol

lavano nei locali di via Appia Nuova 
per conoscere la propria posizione nelle 
«ìaduatone delle liste speciali. C'erano 
a conferire una nota di colore inusuale, 
euchr i lunghi elenchi di nomi, scritti 
a mano su fogli di cartone giallo, che 
tappezzavano completamente le pareti. 
Per guadagnare spazio improvvisate « ba 
checne » sono state allestite perfino negli 
ampi vani delle finestre. « Abbiamo uti-
lizaztc ogni parte di muro disponibile — 
d.ce un impiegato dell'ufficio — ma mal
grado questo negli elenchi affissi siamo 
riusciti a far entrare solo i primi cin
quemila in graduatoria ». Gli altri tren
taduemila giovani che hanno presentato 
ia < domanda non devono comunque te
mere. Basterà rivolgersi ad uno * dei 
quattro sportelli, che sono stati predi-
boost: appositamente, per conoscere la 
propria posizione nelle liste. ( i 

Fin da Ieri (11 primo giorno in ? cui 
sono stati resi pubblici gli elenchi) più 

me in quegli elenchi fitti fitti non deve 
essere stata una impresa facile, ma nes
suno ha rinunciato. -

Avviciniamo qualcuno di questi ragaz-, 
si. li primq si chiama Franco, ha 22 , 
anni. Ha saputo della legge dai giornali. 
<<Sono apolitico», tende subito a preci
sare. E" arrivato di fronte al grande fo
glio di cartone che reca l'intestazione: 
.e da 3800 a 4000 ». Non nasconde la pro
pria delusione. « Peccato, pensavo di 
esser fra i primi — dice, con una punta 
d: rammarico — Da quando mi sono di
plomato in ragioneria, due anni fa, sto 
cercando un lavoro. E poi mio padre è 
stato disoccupato per molti mesi. Vorrà 
dire che c'è chi sta peggio di me». 

Queste poche battute sono colte ' al 
volo da un altro giovane, anche lui sul \ 
venfanni, con un grosso pacco di glor- ì 
nali sotto il braccio. Si inserisce subito * 
nella discussione. « Credo — dice — che . 
un afflusso cosi massiccio smentisca cla
morosamente chi aveva detto che i gio
vani si sono iscritti con sfiducia, facendo » . 

cinquemila tra ragazzi e ragazze si " un tentativo come un altro. Tutti questi 
sono riversati nei locali di via Appia 
per sapere se il proprio » nome ' è fra 
l primi nelle graduatorie. Una folla che 
si era già formata un'ora prima che l'uf
ficio aprisse l battenti. E nell'indiffe
renza totale è passato un militante di 
uno strano comitato «contro la legge 
capestro» che accompagnato da una de
cina dì giovani urlava al megafono che 
bisognava « boicottare le graduatorie e 
impedire il supersfnUtamento dei mi
norenni ». • • > 

Ragazzi e ragazze alle 8.30 in punto 
si sono riversati in massa nel grande 
atrio .dell'ufficio. Cercare il proprio nò-

ragazzi non sono qui • solo per vedere 
se il loro nome è fra i primi: vogliono 
esercitare - una forma di controllo, vo
gliono evitare abusi ». 

Una esigenza, questa, alia quale il sin
dacato e le forze politiche non sono indif
ferenti. Fin da agosto è allo studio la 
possibilità che rappresentanti delle «le
ghe dei disoccupati » possano controllare 
le chiamate di lavoro. Intanto, chi ritie
ne di essere stato inserito nelle gradua
torie al posto sbagliato potrà già pre
sentare un ricorso. Basterà prendere l'ap
posito modulo e presentarlo all'ufficio 

" di collocamento. 

Riunite in una cantina a Vigna Clara le vittime della « lancia termica » 

v ' , . * ' , J\ 

per riavere 
I proprietari delle cassette di sicurezza svaligiate a via Nemea hanno deciso un'azione 
legale comune - Un dibattito insolito - Rubati valori e gioielli per oltre cinque miliardi 

Intanto Rifili torna alla carica 
* E* evidentemente tornata la moda di Rlfifi. Questa volta, 

col « sistema del buco » — e una lancia termica — una ban
da di ladri è riuscita a penetrare nell'ufficio postale «Roma I». 
uno dei più importanti della città e a impadronirsi di tre 
cassette blindate, contenti bollati e francobolli per circa ses
santa milioni. Il furto è avvenuto l'altra notte ma la polizìa 
è stata informata soltanto ieri mattina, dalle donne delle pu
lizie che hanno cominciato il lavoro verso le 7. Sul posto i 
funzionari della « mobile » hanno scoperto che una porta di 
ingresso secondaria, in via del Viminale 16, era stata for
zata. Più oltre, lungo il corridoio, è stato poi scoperto un 
buco praticato nel muro (nella foto), da dove i ladri hanno 
tranquillamente avuto accesso al tesoro. 

Misterioso rapimento-lampo di un farmacista romano 

SEQUESTRATO PER 30 ORE DAI BANDITI 
E RILASCIATO FERITO E SANGUINANTE 

i 
"" . t . * » _ ' • - l * I V I 4 . • > , . ^ 

Catturato l'altra mattina a piazza Vittorio è stato liberato ieri sera nei pressi di Isernia - La fa
miglia aveva denunciato la scomparsa - Nessuna richiesta di riscatto - Forse un errore di persona 

• E', stato ritrovato dopo 30 
ore nei pressi del Santuario 
di Castelpetroso, una piccola 
località vicino ad Isernia, un 
farmacista romano scompar
so l'altro ieri mattina. Contu
so, con una ferita allo zigo
mo, Antonio Orlando, 74 an
ni, ha chiesto ieri pomerig
gio aiuto ad una pattuglia 
della polizia • stradale. Agli 
agenti ha raccontato di es
sere stato sequestrato marte-

UFFICIO POSTALE 
CHIUSO: 10.000 

'Q . SENZA PENSIONE 
'" Diecimila anziani, al quar
tiere Prenestino. non riesco
no a riscuotere la pensione. 
L'ufficio postale presso il 
quale vengono di solito invia
ti ì mandati di pagamento 
è infatti chiuso da lungo 
tempo e non accenna a rial
zare le saracinesche. L'ufficio 
in questione, situato in via 
Malatesta, è stato chiuso in 
seguito ad una rapina. Gli 
impiegati, infatti, hanno ri
chiesto in blocco di essere 
trasferiti in un altro ufficio. 

di mattina in piazza Vittorio. 
da un gruppo di banditi dopo 
essere stato costretto a sali
re su una macchina. Il far
macista che abita e lavora 
a Roma — è titolare di una 
farmacia in via Orti di Ma
lerba, 3 — ha aggiunto di es
sere stato rilasciato dopo 30 
ore di prigionia proprio sulla 
statale « 17 > dove è stato ri
trovato. - - - v 

La scomparsa di Antonio Or
lando era stata denunciata al
la polizia fin dall'altro ieri i 
dai familiari, ma nessuno a-
veva pensato ad un sequestro. 
Questa mattina sarà • nuova
mente interrogato dai funzio
nari della squadra mobile di 
Roma che fin da ieri sera si 
occupano del caso ^er chia
rire tutti i particolari di quel
la che Io stesso Orlando ha 
definito una brutta avven
tura. * ' ' - -
- I motivi del rapimento non 
sono noti. Le possibilità eco
nomiche del dottor Orlando 
non sono tali da giustificare 
la richiesta di un eventuale 
riscatto. L'ipotesi più crebili-
le è che possa trattarsi di 

uno scambio di persona. - -
Il primo racconto del dot

tor Orlando è stato ricco di 
particolari, ma non - ha - del 
tutto convinto gli inquirenti. 
Il professionista ' ha detto di 
essere stato rapito martedì 
mattina mentre si recava a 
piazza , Vittorio per degli ac
quisti. Ad attenderlo c'erano 
alcuni banditi che l'hanno co
stretto con la forza, dopo a-
verlo minacciato con una pi
stola. a salire su un'auto. 

Secondo il racconto del far
macista solo dopo molte ore 
Ì banditi si sarebbero accorti 
dello scambio di • persona. 
Prima di rilasciarlo i mal
viventi lo avrebbero rapina
to delle 18 mila lire che ave
va in tasca. 

Ieri stesso dopo il rilascio 
il dottor Orlando è stato me
dicato all'ospedale di Iser
nia delle ferite riportate du
rante le trenta ore di prigio
nia. Il dottor Orlando è na
tivo di un piccolo paese pro
prio della provincia di Iser
nia. Pipa Bottoni, ma da mol
ti anni vive e lavora a Roma. 
E* vedovo e ha due figli. 

Accusato per una truffa di due miliardi 

Manette al direttore 
della «City Bank» 

Si è costituito ieri mattina ai carabinieri Vladimiro Ci
priano vice direttore della « City Bank », l'istituto di credito 
che ha subito una truffa di circa due miliardi e trecento 
milioni. Il funzionario è stato interrogato nel carcere di 
Regina Coeli dal sostituto procuratore della Repubblica, dot
tor Claudio Vitalone. E' accusato, assieme al capocassiere 
e ad altre otto persone, di associazione a delinquere, truffa 
aggravata e continuata ed emissione di assegni a vuoto. 

Il vice direttore della « City Bank » avrebbe dichiarato al 
magistrato di essere rimasto coinvolto nell'affare, nel ten
tativo di «coprire» un ammanco di 230 milioni causato da 
un altro cliente dell'istituto di credito, di cui ha fornito il 
nome. Questa persona, titolare della « Ariere Farmaceutica ». 
di cui lo stesso Cipriani era divenuto socio, avrebbe goduto 
di un ampio fido, del quale aveva abbondantemente benefi
ciato per poi sparire. ^- • ' ' •'• - , < - • - . -

• A questo punto, sempre secondo la versione del funzio 
nario di banca, sarebbe intervenuto l'avvocato Plinio Ga
lante, rappresentante di tre società (forse fittizie), la «CEI». 
la «ICE» e la «Immobiliare Bellavista». Il legale apri dei 
conti correnti e cominciò un vorticoso giro di assegni, che 
avrebbero dovuto accreditare l'esistenza di una attività finan
ziaria in realtà solo apparente. Ogni tanto, poi. veniva im
messo nel movimento generale un assegno a vuoto, che 
veniva riscosso. L'ammanco, cosi, invece di sparire ha rag
giunto la cifra di due miliardi e trecento milioni. 

i l -
Per la prima volta, • nella 

breve ma già « densa » storia 
del furti con la lancia ter
mica, i proprietari delle cas
sette di sicurezza svaligiate 
dai ladri si sono riuniti in 
assemblea. Le vittime del re
cente co'jpo da 5 miliardi su
bito dall'agenzia della Banca 
d'America e d'Italia di vìa 
Nemea, a Vigna Clara, han
no discusso insieme per di
verse ore, ieri sera, per de
cidere una azione comune che 
serva ad ottenere come risar
cimento una cifro superiore 
a quella prevista dall'istituto 
di credito, vale a dire un mi
lione. 

L'assemblea, ironia della 
sorte, si è svolta nella can
tina di uno stabile a poche 
decine di metri dal « caveau » 
della banca svaligiata. L'at
mosfera. come è ovvio, era 
un misto di amarezza e di 
rabbia. Man mano che qual
che nuova « vittima » rag
giungeva quelle già radunate 
nello spoglio locale (In tutto 
più di cento persone) sì in
fittiva l'intreccio delle recri
minazioni * 

• « Cosa ci faccio col milione 
dell'assicurazione? E' una ci
fra ridicola, tanto per dire 
che ti ridanno qualcosa ». di
ceva una signora al centro 
di un piccolo crocohio di co
noscenti. «E anche per la 
denuncia; come faccio a com
pilarla? non lo so mica tutto 
quello che c'era nella cas
setta ». 
• A un certo punto un gio

vane architetto, che aveva 
promosso la riunione, è riu
scito a imporre il silenzio e 
a dare il via alla discussione 
sul cosa e sul come fare per 
ottenere un rimborso «accet
tabile» da parte della banca. 

E' apparso subito chiaro che 
sul piano «contrattuale» non 
è possibile sperare in una 
azione positiva. Quasi tutti ì 
derubati hanno a suo tempo 
firmato il documento d'affitto 
delle cassette con la clausola 
che l'istituto di credito assi
cura i valori custoditi per 
un milione di lire, indipen
dentemente dal loro valore 
reale. 

L'unica via, è stato detto, 
è quella di una azione le
gale, tendente a dimostrare 
responsabilità della banca sul 
piano della vigilanza esterna 

.e dei sistemi di sicurezza in
terna, entrambe, a giudizio 
dei convenuti, assolutamente 
insufficienti. E' stata anche 
proposta, come arma di pres
sione, la minaccia di ritirare 
tutti i conti correnti dall'a
genzia di via Nemea. Il che 
lascia supporre che ì deru
bati (buon per loro!) se han
no perso gioielli e argenteria 
dispongono ancora di «rispet
tabili » quantità di denaro 
liquido. 
' E' stato designato cosi un 

« comitato operativo ». com
posto da alcuni avvocati e 
professionisti, un ammiraglio 
e un ambasciatore, che si in
caricherà di compiere tutti i 
ipassi necessari presso la ban
ca e presso la magistratura 
per ottenere una soluzione. 
Questi signori (cioè il comi
tato) avranno quanto prima 
anche un mandato formale 
dai partecipanti dell' assem
blea, tutti consapevoli (molti 
forse per la prima volta) che 
« uniti si vince ». 

Ad un certo momento è ar
rivato nella cantina anche 
Raimondo Vianello, anche lui 
Tittima della lancia termica. 
Era di umore decisamente 
cupo, ed ha ascoltato i vari 
interventi senza muovere 
neanche un nervo. Ma eviden
temente non aveva perso il 
senso dell'/iumor. Quando è 
stato chiamato in causa, il 
comico ha avuto ii soprav
vento; e a chi asseriva che 
la sua presenza nel numero 
dei derubati era servita, se 
non altro, a « montare il 
caso» sulla stampa, ha rispo
sto che eia lietissimo di «con
tribuire alla causa » - anche 
se, ha aggiunto, «è un onore 
un po' costoso ». - Dalla sua 
disavventura, ci ha detto, ri
caverà comunque uno sketch 
per la TV. 

fé. 

Si apre domenica in tre diversi « spazi » della città il festival provinciale dei giovani comunisti 

Mille iniziative ina non è un «kolossal» 
Il Gianicolo, Massenzio e il Teatro Tenda gli scenari deUa festa - Un insieme variegato di iniziative culturali di alto livello e 
di manifestazioni politiche - « Vogliamo stimolare la partecipazione di migliaia di ragazzi » - Un dibattito col compagno Ingrao 

' Cominciamo, perché no, dal
le critiche. Quelle più acce
se e prevenute l'hanno già 
definito un nuovo e kolossal », 
uno spettacokme fatto per at
tirare i ' giovani senza alcun 
filo logico né seri propositi 
culturali, tantomeno e d'avan
guardia». Vediamo ora che ne 
pensano i sostenitori, ma in
tanto sarà bene chiarire che 
stiamo parlando del festival 
provinciale della FGCI. ormai 
sul filo di partenza: prende
rà il via proprio domenica 
prossima, in tre punti diver
si della città con una giran
dola di iniziative veramente 
impressionante. Due o tre con
certi al giorno, più di un film 
ogni sera, spettacoli teatrali 
a getto continuo, dibattiti, con
ferenze. convegni, incontri 
con esponenti politici. 

Un programma vasto e, se 
vogliamo, complicato che oc
cupa più di tre fogli ciclosti
lati e riempie fittamente un 
manifesto, che ha gii fatto 
la sua comparsa sui muri del
la città. 

Lo slogan scelto dalla FGCI 

romana è. necessariamente. 
secco: « democrazia e cam
biamento per il socialismo». 
Cosa c'è dietro lo slogan di 
tre parole? « Lo festa — dice 
Goffredo Bettini, segretario 
dei' giovani comunisti roma
ni — ruol essere sostanzial
mente un segno di fiducia 
nella ragione, un appello alla 
tolleranza e al pluralismo del
le idee indirizzati verso un 
grande e radicale progetto di 
rinnovamento di questa città 
e di questo Paese. L'obietti
vo da conquistare, perché non 

, è assolutamente scontalo, è 
di coinvolgere ed interessare 
una grande massa di giovani 
e di ragazze, di rimettere in 
movimento - un'area enorme 
dette naoce generazioni, mor
tificata e quasi esclusa dotta 
scena politica dagli avveni
menti detto scorso inverno, 
che hanno spesso avuto per 
unica protagonista la violen
za, la sopraffazione». ; 

Un compito complicato e 
che, di sicuro, non si può rag
giungere semplicemente con 
una festa. Insomma, per pa

rafrasare lo slogan delle gior
nate di Ravenna, anche in 
questo caso < la partecipazio
ne non è un festival », e i 
primi a dirlo sono proprio i 
compagni della FGCI. E' si
curo però che le giornate, che 
si articoleranno in tre luoghi, 
al Gianicolo. al Teatro Tenda 
e alla Basilica di Massenzio, 
saranno una occasione da non 
perdere per coinvolgere i gio
vani nel dibattito e nell'ini
ziativa. 

Perché intanto il « frazio
namento» del festival? Fino 
all'anno scorso la FGCI ave
va abituato i giovani all'ap
puntamento del Pinck). e E' 
stata una esperienza — dice 
Paolo Lepri — a cui siamo 
motto legati ma di cai ci sia-

" no dovuti " liberare ". Il Pin-
cio, la "cittadella" chiusa, 
raccoglieva, in maniera forse 
troppo superficiale e propa
gandistica. gli entusiasmi e 
gli slanci del 15 e del » giu
gno. Oggi i problemi si sono 
accresciuti, moltiplicati, la 
crisi delle nuove generazioni 
si è per qualche verso acuita, 

sono cresciute spinte irrazio
naliste negative e anche la 
sfiducia. Siamo stati costretti 
a decentrare — non frammen
tare intendiamoci — per ac
crescere la partecipazione, 
per rispondere a bisogni cul
turali differenti, per avere an
che un pubblico più vasto e 
composito*. In qualche ma
niera si può dire che i gio
vani non sono più (se k> sono 
mai stati) e sintetizzabili ». ri
conducibili tutti ad uno sche
ma unico. 
. L'accusa di gigantismo è 
respinta poi con foga. Si trat
ta piuttosto — dicono i com
pagni della Fgci — di una 
forma avanzata di pluralismo 
culturale, di un modo insom
ma per recepire al massimo 
tutte le tendenze che vengo
no dal cinema e dal teatro. 
Cosi sullo schermo della ba
silica di Massenzio ci saran
no film di Chaplki (l'inedito 
e La donna di - Parigi ») e 
quelli del regista antifascista 
spagnolo Basilio Martin Pa
tino (proiettati in e prima» 
italiana), le pellicole di Bel

locchio accanto al «superot
to» di Nanni Moretti, a Ros
selli™ e Pasolini. Lo stesso 
discorso vale per gli spetta
coli al Teatro Tenda o per i 
concerti dei cantautori italia
ni nella grande terrazza del 
Gianicolo. Discorsi non omo
genei. perfino — si dirà — 
contraddittori, ma che servi
ranno ad illustrare una realtà 
culturale altrettanto variega
ta a far discutere e parlare 
i giovani. 

Insomma gli spettacoli non 
saranno il miele per attirare 
ragazzi alle manifestazioni 
politiche e, rovesciando il di
scorso. comìzi e dibattiti non 
saranno un riempitivo tra un 
film e un concerto. Al centro 
delle giornate saranno invece 
— o almeno questa è l'inten
zione — tutte e due le cose. 
ambedue occasioni di dibatti
to sui temi che agitano la 
gioventù. Tra le iniziative po
litiche più rilevanti, saranno 
il dibattito su socialismo ed 
occidente, un'assemblea citta
dina degli studenti sulla scuo
la (che nel frattempo avrà 

riaperto i battenti) ed un con
vegno su « giovani e demo 
crazia». del quale sarà il 
compagno Pietro Ingrao. pre
sidente della Camera, a tirare 
le conclusioni. 

Ultimi giorni di lavoro. 
quindi, e il festival inizierà. 
Si decide la quota di « sotto
scrizione obbligatorio d'in
gresso » (500 lire a spettaco
lo oppure un abbonamento 
complessivo di 2.500 lire), si 
riuniscono di corsa i tre co 
mitati che gestiranno i diver
si spazi. C'è molta attesa e 
anche qualche paura. Chissà 
se la formula è quella giu
sta?. ci si chiede. Chissà se 
verrà molta gente e se riu
sciremo a far discutere tutti? 
Forse chiamando qualche col
laudata < star » e mettendo in 
cartellone qualche spettacolo 
di sicuro successo tutte que
ste « trepidazioni > ora non ci 
sarebbero. Ma allora si che 
il festival sarebbe stato solo 
un «kolossal». 

' Roberto Roscani 

Denuncia dei vigili 

di Fiumicino 

Per ogni guasto 
a un meno 
antincendio 
si blocca 
una pista 

dell'aeroporto 

L'episodio più recente ri
sale agli ultimi di agosto, 
quando la pista numero « 3 » 
dell'aeroporto di Fiumicino 
(costata diversi miliardi e 
dotata di impianti modernis
simi) è rimasta bloccata per 
cinque giorni consecutivi. Mo
tivo del nuovo blocco, che 
si è riflesso pesantemente 
sul traffico aereo, l'ennesi
mo guasto ad uno degli au
tomezzi speciali del servizio 
antincendi. 

Anche questo vicenda, co
me quelle analoghe che l'han
no preceduta, avrebbe avuto 
scarsa eco se i vigili del fuo
co dell'aeroporto e ì dipen
denti dell'aviazione civile che 
vi sono distaccati non aves
sero denunciato una situazio
ne del tutto insostenibile; e 
non soltanto per i gravi ri
tardi subiti dal traffico ae
reo. ma anche, soprattutto. 
per la stessa sicurezza dei 
passeggeri in arrivo e in par
tenza. 

I lavoratori del servizio an-
tincendi (che hanno diffuso 
un comunicato stampa sotto
scritto unitariamente dai rap
presentanti della CGIL, della 
CISL e della UIL) hanno de
nunciato l'assoluta inadegua
tezza del servizio dovuta sia 
alla scarsezza di uomini che 
alla inadeguatezza dei mezzi 
a disposizione; mezzi costo
sissimi ma che in molti casi 
si rivelano scarsamente uti
lizzabili. 

Controparti ' dei lavoratori 
sono il ministero degli Inter
ni e quello dei Trasporti (di
rezione dell'Aviazione Civile) 
responsabili « in solido » del 
servizio: il primo per quanto 
concerne gli uomini, il secon
do per > i materiali usati 
(schiumogeni, ' polveri antin
cendio, ecc.). 
x Nel -documento dei sinda
cati. la stessa divisione di 
competenze viene posta sotto 
accusa quale causa di un 
continuo palleggio di respon
sabilità e anche di operazioni 
(come gli acquisti, per mi
liardi, da ditte private) che 
non sempre appaiono del 
tutto cristalline. 

\ Il servizio antincendi del
l'aeroporto dì Fiumicino, pre
visto da una convenzione in-

, ternazionale regolata da 
. norme rigidissime, è costi
tuito da 168 vigili del fuoco 
. (che lavorano suddivisi in 
quattro turni) e da cinque 
operai dell'aviazione civile 
addetti ai lavori di -manu
tenzione degli automezzi. 

E' proprio su quest'ultimo 
punto, quello degli automez
zi. che la denuncia sindaca
le si fa più pungente. Sono 

: in tutto 21, ma soltanto 14 
sono in media utilizzabili (e 
grazie allo sforzo degli ope
rai delle officine). «7no//rc 
— spiega Fortunato Goffredo 
della • CGIL • — gli acquisti 
vengono fatti senza nessuna 
consultazione, senza aver pri
ma ascoltato il parere di chi 
poi quegli automezzi dovrà 
usare ». Il risultato - è - che 
gli unici automezzi che ri
sultano del tutto adeguati ai 
compiti sono i tre autocarri 
speciali dotati di cannoncino 
schiumogeno («perlini») e i 
sei camion usati per il tra
sporto delle polveri antin
cendio. a Se uno dei tre "per
lini" si guasta, come è av
venuto alla fine di agosto 
— dice Goffredo — ecco che 
diventa impossibile assicura
re il servizio preventivo su 
tutte e tre le piste dell'ae
roporto». In casi del genere 
la convenzione internaziona
le non consente eccezioni: 
la pista sguarnita deve es
sere chiusa al traffico. 

I lavoratori del servizio 
parlano anche dei materiali 
usati e anch'essi scelti esclu
sivamente dalla direzione del
l'Aviazione Civile («non ca
piamo perché sempre di tipo 
diverso e acquistati da ditte 
diverse»). Il problema non 
è soltanto quello dell'effica
cia, ma anche della sicurezza 
degli operatori. Molti ricor
dano l'episodio di due anni 
fa. quando due vigili alle pre
se con un nuovo schiumoge
no. il «Flobene». svennero 
e furono ricoverati perché in
tossicati dalle esalazioni. 

La questione dei controlli. 
e della partecipazione alle 
scelte che li riguardano, è 
al centro delle richieste de
gli uomini impegnati nel ser
vizio antincendio: «Ci sem
bra assurdo — dice ancora 
Goffredo — che nel comitato 
di sicurezza dell'aeroporto 
non ci sia nessun nostro rap
presentante mentre ce n'è 
uno dei piloti. Eppure siamo 
noi che operiamo in casi di 
emergenza ». 

Si tratta di problemi di non 
difficile soluzione ma «c'è 
qualcuno — affermano l rap
presentanti sindacali — ehm 
ha tutto Vinteresse a manto-
nere questo stato di coat: 
sono in ballo appalti per mi
liardi e miliardi, soHevare tm 
questione deirefficienza (M 
servizio vuol dire aneho 
bloccare operazioni che 
hanno niente a che 
con la sicurezza ni 
quella dei passeggeri a. 

g. pò. 


